
Con la “Valcanover Cap 38057” si è svolta, nel fine settimana del 4 e 5 
settembre, l’ultima regata prevista dal calendario della Velica Trentina; 
un fine settimana caratterizzato da un sole splendido ma, soprattutto, 
con vento. 

E proprio il vento ha fatto divertire i nostri equipaggi con mutevoli e 
differenti situazioni dando alla manifestazione anche la possibilità di 
svolgere cinque regate nei due giorni. 

Due le classi in gara, Meteor e J24, con cinque barche iscritte per ciascuna 
classe. 

Sabato, il vento da sud - leggero, oscillante tra i 4 e gli 8 nodi, che ha 
consentito di dare il via alla prima regata già verso le 14 - ha prevalso per 
tutto il pomeriggio. 

Un piccolo incremento di pressione a metà della seconda regata, per 
proseguire anche nel corso della terza, ha dato più sprint agli equipaggi 
che hanno comunque dovuto interpretare in ogni momento il campo di 
regata per garantirsi il miglior bordo visto il vento ballerino e non 
perfettamente uniforme su tutto il campo. 

Per i Meteor, lotta serrata con due primi e un secondo posto di “Senza 
Intoppi” di Marco Pisetta, Ilaria e Cremonini e “Re di Cuori” con 
Bernardis, Zuanelli e Pallaoro con due secondi e un primo posto. 

Seguono Ravanelli con “White Wave”, Prada con “Cu Cu’” e Ferrara con 
“Zigo Zago”. 

Anche tra i J24 la lotta è stata serrata tra “Kaster” con Claudio Cronst e 
Giuliano Cattarozzi e “J-Jam” di Dario Cattarozzi che provvisoriamente si 
aggiudica il secondo posto e, a seguire, “Barbara” di Michele Torresan, 
“Tutta nostra” di Ettore Savino e “Ottobre Rosso” di Dario Uber. 

Una splendida porchetta con contorno e l’ottima compagnia allietano la 
cena in veranda. 



La seconda giornata, domenica, inizia nuovamente con la sorpresa del 
vento che arriva presto e fa scendere le barche in acqua per una partenza 
poco prima delle 14. 

Le condizioni attorno al lago, seppur con sole splendente, promettono 
qualcosa di diverso dal giorno prima. 

Si parte infatti con circa 12 nodi di vento da sud nella prima prova per 
arrivare a raffiche di 20 nodi nella seconda, con il percorso sistemato ad 
hoc per una “levegana” niente male che ha fatto letteralmente sudare 
tutti gli equipaggi. 

Per i Meteor, prima prova con una grande partenza di Carlo Prada su “Cu 
Cu’” che arriva in linea preciso e più veloce di tutti gli altri. 

Nella seconda regata, il vento è sostenuto con raffiche intorno ai 20 nodi 
e obbligo di salvagente indossato e con gli equipaggi messi a prova 
soprattutto per la gestione dello spi. 

La lotta al vertice è stata serrata fino all’ultimo momento e l’ha spuntata, 
per un punto, Bernardis con “Re di Cuori” su Pisetta con “Senza intoppi”. 

Per i J24, come per i Meteor, le condizioni del vento sono state allegre e 
hanno fatto divertire e stancare tutti, nessuno escluso. 

“Kaster” con Claudio Cronst e Giuliano Cattarozzi si aggiudica il primo 
posto con cinque regate vinte. Difficile decidere lo scarto per la classifica! 

“J-Jam” di Dario Cattarozzi si aggiudica il secondo posto mentre Ettore 
Savino su “Tutta nostra” è ottimo terzo. 

Plauso a “Ottobre Rosso” con Dario Uber, quarto, che ha fatto le due 
regate con solo tre persone a bordo. 

La giornata sportiva si conclude e approda ad un meritato rinfresco che 
aspetta gli equipaggi in veranda. 

Doverosi e sinceri ringraziamenti: 

-all’impeccabile giuria composta da Roberto Girardi, Paola Angeli e Anita 
Piva; 



- a Barbara e Michele che, tra bar e ristorante, hanno gestito alla grande 
l’evento con due ottime paste a pranzo, una splendida porchetta a cena 
e la merenda della domenica con una super pizza; 

- a Ilda, in segreteria, sempre pronta, disponibile e abilissima e a Jasmina 
per le foto “on race”; 

- e un ringraziamento anche a tutti coloro, non nominati, che 
volontariamente hanno aiutato lo svolgersi della manifestazione e uno 
particolare a Giuliano Cattarozzi, instancabile e presente ovunque, che lo 
si veda o meno. 

Ora, a conclusione di un periodo ancora complesso causa virus - che non 
sta di certo a guardare da dove tira il vento – possiamo affermare che la 
Velica ha fatto veramente una bella stagione grazie soprattutto ai suoi 
numerosi soci presenti in occasione degli eventi anche non ufficiali. 

Aria, acqua, sole e gradevole compagnia, sono stati sicuramente gli 
elementi fondamentali che hanno consentito di poter “vivere” questa 
anomala stagione e questa “Valcanover Cap” di chiusura con serenità e 
desiderio di fare qualcosa di bello assieme. 

Per le prossime regate ufficiali sul lago di Caldonazzo dovremo ora 
attendere il nuovo calendario, quello del 2022. Nel frattempo, auguriamo 
a tutti un buon vento per i numerosi eventi che avranno luogo fuori della 
sede e un buon prosieguo in Velica per un finale di stagione frizzante e 
sempre sereno. 

 

Foto e video sui canali Facebook e Instagram della Velica oltre che sul sito 
in home page > foto > regate & Co. 

“A presto” da Stakko. 



 
 
 

 


